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Natale nel mondouna delle figure del Natale più 
cara al mondo dell’infanzia. La 

tradizione vuole infatti 
che sia lui, anziano 
vestito di rosso con 

una folta barba bianca e un 
prominente pancione, a porta-

re su una slitta trainata dal-
le renne i regali ai bambini 

e alle bambine buone che 
hanno espresso i loro desideri scri-
vendogli una letterina.
Ma il Natale non rappresenta solo 
un’occasione di festa per i bambini: 

è consuetudine diffusa anche 
tra le persone meno schia-

ve del consumismo, 
c h e 

gli adulti si scambino regali e donigli adulti si scambino regali e doni 
piccoli e grandi. Ecco che questapiccoli e grandi. Ecco che questa 
che per eccellenza è la festa dellache per eccellenza è la festa della 
famiglia diventa la preziosa occa-famiglia diventa la preziosa occa-
sione per testimoniare anche aglisione per testimoniare anche agli 
amici più cari e alle persone al diamici più cari e alle persone al di 
fuori della ristretta cerchia paren-fuori della ristretta cerchia paren-
tale affetto e stima.tale affetto e stima.
In un momento economicamenteIn un momento economicamente 
difficile come l’attuale, il Natale,difficile come l’attuale, il Natale, 
o meglio le modalità scelte pero meglio le modalità scelte per 
festeggiarlo, potranno magari ri-festeggiarlo, potranno magari ri-
sentirne. 7uttavia se non voletesentirne. 7uttavia se non volete 
rinunciare ai regali, la tendenzarinunciare ai regali, la tendenza 
è quella di puntare su doni utiliè quella di puntare su doni utili 
senza trascurare qualche coccolasenza trascurare qualche coccola 
supplementare. 8na buona ideasupplementare. 8na buona idea 
potrebbe essere quella di regalarepotrebbe essere  quella di regalare 
prodotti di gastronomia: del vinoprodotti di gastronomia: del vino 
locale, un dolce tipico, olio d’oli-locale, un dolce tipico, olio d’oli-
va, parmigiano o caffè faranno ilva, parmigiano o caffè faranno il 
loro effetto. Così come una buonaloro effetto. Così come una buona 
idea puz essere quella di riunirsiidea puz essere quella di riunirsi 
insieme per una cena in casa o alinsieme per una cena in casa o al 
risorante. Volete mostrare il vostrorisorante. Volete mostrare il vostro 
affetto all’amica del cuore" Sicu-affetto all’amica del cuore" Sicu-

ramente lei gradirà particolar-ramente lei gradirà particolar-
mente se le regalarete unmente se le regalarete un 
trattamento di bellezza pertrattamento di bellezza per 
il viso, i capelli, le unghie ma-il viso, i capelli, le unghie ma-

gari da fare insieme a voi. Segari da fare insieme a voi. Se 
è vero che il Natale portaè vero che il Natale porta 

con sp la gioia del con-con sp la gioia del con-
dividere e dello staredividere e dello stare 

insieme, il trascorre-insieme, il trascorre-
re qualche ora in re-re qualche ora in re-

la[ e armonia potrebbela[ e armonia potrebbe 
essere il primo pas-essere il primo pas-

so per ritrovare il
buonumore e ini-
ziare con il piede
giusto e ricarica-
ti di positività ed
energia il nuovo

anno.

L’attesa del Natale è unL’attesa del Natale è un 
momento di grandemomento di grande 
emozione peremozione per 
tutti i bim-tutti i bim-
bi (e non
solo) del
mondo.
Ma ogni
P a e s e
ha le sueha le sue 
tradizioni.tradizioni. 
In InghilterraIn Inghilterra 
il Natale comincia già a novembre,
quando i bambini iniziano a scrivere
la loro letterina. La sera della vigilia
appendono delle calze per Father
Christmas e per ringraziarlo dei regali
che riceveranno lasciano del latte con
i biscotti. Per la renna lasciano anche
una carota. Il giorno di Natale si sta
assieme ai parenti, si mangia tacchino
con i mirtilli e si prepara il Christmas
Pudding, da mangiare tutti insieme
davanti al tradizionale discorso della
regina in tv.
In Irlanda una curiosa consuetudine
si svolge il 26 dicembre. 2gni anno gli
uomini simulano una caccia allo scric-
ciolo, un piccolo uccellino che, narra
la leggenda, volando via ha fatto sco-
prire il nascondiglio di Santo Stefano
ai suoi inseguitori, causandone così
il martirio. 4uesti stessi uomini si ma-
scherano e con vecchi costumi vanno
cantando di casa in casa.
Il Natale è forse il più caratteristico,
avendo i finlandesi la “fortuna” di
avere Babbo Natale a pochi passi. In
Lapponia, infatti, l’omone dalla bar-
ba bianca vive con Mamma Natale e
tanti piccoli aiutanti all’interno di una

montagna chiamata .or-montagna chiamata .or-
vatunturi. 8na mon-vatunturi. 8na mon-
tagna con tre orec-tagna con tre orec-

chie, cosìchie,  così 
puz sen-
tire i de-
sideri dei
bambini

di tutto ildi tutto il 
mondo. Lamondo. La 

renna preferitarenna preferita 
di Babbo Natale si chiama Rudolphdi Babbo Natale si chiama Rudolph 
e la si puz riconoscere perchp ha il
naso rosso che brilla.
In Germania si inizia a festeggiare l’11
novembre, quando i bambini sfilano
cantando per le strade con delle lan-
terne, per illuminare la strada a San
Martino. Le tradizioni sono molto si-
mili alle nostre fino al giorno di Na-
tale, quando a tavola si mangia oca
arrosto o carpa blu. In 8ngheria MiNù-
las, o San Nicola, inteso come Babbo
Natale non arriva il 25 dicembre, ma
il giorno del suo onomastico, cioè il 6
dicembre portando dolci impacchet-
tati in una bustina rossa ai bambini
buoni. Comunque sotto l’albero i bam-
bini troveranno dei doni, ma è Gesù
bambino a portarli.
In Svezia si decorano le case con la
paglia, fiori rossi e dolcetti speziati. Il
giorno prima di Natale si addobba l’al-
bero e la sera si mangia una minestra
di riso, delle polpettine e salsicce. An-
che Santa Lucia è molto sentita: il 13
dicembre la figlia maggiore si veste
come la santa, con una tunica bian-
ca e in testa una corona di candele
e porta un vassoio con dei dolci per
tutti i parenti.
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